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Una pioggia di critiche alla modifica del segreto istnittorio 
che prevede il carcere per chi non rivela le fonti 
Insorgono i magistrati. D Guardasigilli getta acqua sul fuoco 
Bassolino: «Sarà scontro duro in Parlamento» 

Rivolta contro la riforma di Martelli 
D Pds: fino al referendum per difendere la libertà di stampa 
Pioggia di critiche per il ministro Martelli. Il suo «pro­
getto» sul segreto istruttorio non piace a magistrati, 
politici delle opposizioni e ai giornalisti che rispon­
deranno con pagine bianche e manifestazioni. Bas­
solino (Pds) annuncia battaglia in Parlamento: «Un 
attacco di inaudita gravità». Replica il de Gargara: 
«Esaltavamo la libertà di stampa fin da quando Bas­
solino era inchiodato alla logica totalitaria del Pcus». 

MONICA mCCI-SMMMNTINI 

• • ROMA. Critiche a valanga 
su Claudio Martelli e il suo prò-

C> di riforma del segreto 
(torio Insorgono!giornali­

sti, si arrabbiano i magistrati, 
ed anche una parte del mondo 
politico (Pds, Verdi, Rete, Ri­
fondazione. Msi) boccia le mi­
sure «antiscoop» Il dibattito sul 
diritto di cronaca si fa sempre 
più aspro E rischia di trasfor­
marsi in una vera e propria 
«guerra» I giornalisti annuncia­
no sciopen, pagine bianche, 
manifestazioni. Il gruppo di 
Fiesole e l'Usigrai hanno chie­
sto l'immediata convocazione 
dell'assemblea dei comitati di 
redazione. «Di fronte a propo­
ste del genere, non basta più 
indignarsi. Bisogna reagire» ha 
commentato Giuseppe Giuliet­
ta dell'Usigrai. La giunta esecu­
tiva della Frisi si è riunita ieri 
sera e proseguirà oggi la di­

scussione «per individuare le 
adeguate iniziative di risposta 
della categoria» E Gianni Fau­
stina presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornalisti, ha n-
cordato che una risoluzione 
del Parlamento Europeo invita 
a garantire «a tutti i giornalisti il 
diritto al segreto professionale 
e alla tutela dell'identità delle 
fonti riservate» ; 

v Ieri Antonio Bassolino, della 
segretena del Pds, ha attaccato 
duramente il ministro di Grazia 
e Giustizia «Martelli si avventu­
ra su un terreno che certo non 
giova alla sua immagine Isuoi 
emendamenti peggiorano il 
gii grave testo di Gargani 
Questo è un attacco di inaudi­
ta graviti al diritto di informare 
e di essere informati. E un at-

' teggiamento causato dal terro-
' re di tangentopoli II segreto 

professionale per i giornalisti 6 

indispensabile, andrebbe raf­
forzato e non certo azzerato 
Cosi non si avvicina la svolta, si 
entra in rotta di collisione» Se 
il progetto Gargani e ì «suggen-
menti» del ministro Martelli 
non saranno ritirati, «si arriverà 
ad uno scontro durissimo in 
Parlamento e nel paese», e se 
dovesse essere approvata una 
legge restrittiva della libertà di 
stampa ci sarà un referendum 
«Su tangentopoli non è stata 
pubblicata una sola notizia fal­
sa - h a continuato Bassolino-
Se le norme previste da Garga­
ni e Martelli fossero già in vigo­
re non avremmo saputo nulla 
0 molto poco su tangentopoli, 
il buio su Ustica sarebbe anco­
ra più cupo e l'irpinia-gate non 
sarebbe forse mai esploso» Su 
questa strada si potrebbe arri­
vare ad un assurdo «Se passas­
se la norma di depenelizzare 
le norme sul finanziamento 
pubblico dei partiti - dice Bas­
solino-avremmo la galera per ' 
il giornalista e la multa per il 
politico che ruba» Il Pds invita 
1 giornalisti a darsi al più presto 
un codice di autoregolamenta­
zione che consenta un vero 
esercizio del «diritto di replica» 
come strumento di tutela reale 
del cittadino E, per favorire il 
dialogo, i pidiesslnl hanno 
preannunciato una conven­
tion con gif addetti ai lavori, 

Si arrabbia Giuseppe Garga­
ni, capogruppo della commis­
sione Giustizia ed autore della 
proposta di legge sul segreto 
istruttorio che unifica I diversi 
testi presentati in commissio­
ne «Bassolino interviene sol­
tanto per sentito dire, aggre­
dendo la proposta della com­
missione e il ministro Martelli 
non sapendo che i suoi colle­
glli di partito partecipano in 
maniera attiva e competente, 
anche se critica, ad un lavoro 
che è l'esatto contrano di quel­
lo che lui paventa» Gargani as­
sicura di volere una «normativa 
che esalti la vendicità e la mo­
ralità della notizia» E, per con­
cludere, passa agli insulti 
«Questo è il lavoro che stiamo 
compiendo sulla base di valori 
che esaltavamo fin da quando 
Bassolino era inchiodato alla 
logica totalitaria del partito co­
munista sovietico» Più pacata 
la replica di Claudio Martelli, 
affidata ad un enigmatico co­
municato stampa del ministe­
ro di Grazia e Giustizia «II mi­
nistro - spiega il comunicato -
si è limitato ad illustrare alla 
commissione Giustizia della 
Camera i risultati del lavoro cui 
è pervenuta l'apposita com­
missione ministeriale» In prati­
ca .Martelli nega di aver pre­
sentato degli emendamenti 
Una marcia indietro? In poche 

L'INTERVISTA Dure critiche del giudice veneziano 
«La magistratura così diventerebbe meno trasparente» 

Càsspn: «Chi. temeje indagini? 
E ^segreto che va abolito» 
Chi «proteggerà» la riforma del segreto istruttorio 
proposta da Martelli? «Chi ha la coda di paglia. Chi 
ha paura delle indagini». Il giudizio del giudice Feli­
ce Casson è secco. «Con le nuove norme nessuno 
ancora saprebbe che esiste Gladio. Nessuno avreb­
be saputo per anni della P2. Nessuno saprebbe dei 
processi che non giungono al rinvio a giudizio. La 
magistratura diventerebbe meno trasparente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VENEZIA. Non vorrebbe 
parlare, e incredulo «Come si 
fa a dire che 11 giornalista ha il 
diritto ed il dovere di riferire 
fatti importanti e poi mandar 
lo in galera se protegge la sua 
fonte?». Felice Casson, giudice 
veneziano motore di inchieste 
importanti - strage di Peteano, 
traffici intemazionali d'armi. • 
Gladio - le sue Impressioni, al­

la fine, accetta di dirle 
Allora, che pensa delle mo­
ve regole Ipotizzate dal «si­
nistro sol segreto tstratto-
rto? 

È la prospettiva che è sbaglia­
ta, qui come nella proposta 
Gargani II problema non si ri­
solve con 4a repressione La 
normativa sul segreto non fun­

ziona cosi com'è e non fun­
zionerà quando sarà cambia­
ta. Dei fatti importanti i giorna­
listi scriveranno ugualmente, 
correndo semmai II rischio 
Quelle indicate dal ministro 
diventeranno norme non ap­
plicabili e non applicate, co­
me quelle di adesso 

La sua Idea, si sa, * dedsa-
mente opposta. 

L'ho detto e l'ho scritto Biso­
gna invertire il regime di riser­
vatezza, la non riservatezza 
deve essere la norma. Solo in 
caso di indagini delicate o per 
particolari esigenze istruttorie 
il giudice dovrebbe poter por­
re il vincolo della segretazione 
di un atto o di una operazio­
ne, con provvedimento moti­
vato ed a termine s 

Perchè <|iiestt proposte sai-
Uno fuori adesso? 

Mi pare il tentativo di mettere 

il bavaglio alla stampa, come 
alla magistratura, perchè dan­
no fastidio al potere politico 

Con la magistratura d pro­
vano da un decennio, però. 
Con la stampa solo ora. 

Perchè adesso dà più fastidio, 
più spazio alle esigenze della 
gente di saperne di più, di ca­
pire meglio ciò che succede 
nei vari palazzi 

La proposta di Martelli dice 
. anche: non suheie degli 

(ndlzuutnnchè non arriva 11 
rinvio «giudizio. Cosa suc­
cederebbe? , 

Che non si saprebbe niente di 
tutte le inchieste che finiscono 
con la prescrizione, con l'am­
nistia, con archiviazioni varie 
o che vanno al tribunale dei 
mìnistn. 

Esempi? 
Mi viene in mente lo scandalo 

parole si npiega sulla proposta 
Gargani «largamente condivisi­
bile - dice il comunicato - per­
ché non sanziona in alcun mo­
do il diritto di cronaca» Si trat­
ta di un progetto di legge che 
sancisce la line delle Tonti ri­
servate, vieta di pubblicare il 
nome dei giudici che lavorano 
ad un'inchiesta ampliai confi­
ni del segreto istruttorio, ina­
sprisce le pene per i giornalisti ' 
e prevede il blocco delle pub­

blicazioni in caso di inadem­
pienza 

Martelli è bocciato anche 
dai magistrati Esponenti del 
Csm. dell Anm, giudici di ogni 
parte d Italia hanno contestato 
! efficacia dei provvedimenti 
proposti dal Guardasigilli E 
accusano i politici di volere 
ostacolare le inchieste su tan­
gentopoli «Le attuali norme 
sul segreto nei procedimenti 
penali - dice Franco Ippolito, 

segretario generale dell Anm -
sono in vigore dall ottobre 
1989 Sono state approvate dal 
governo e dal Parlamento, non 
dai giornalisti né dai magistra­
ti Che cosa è accaduto di nuo­
vo in questi due anni? Le attua­
li proposte nascono in settori 
politici che il disvelamene di 
tangentopoli ha mostrato nel 
volto più compromesso con 
"affarismo e l'illegalità» E Ma­
no Cicala, presidente del­
l'Anni, ha detto «Questo fiorire 
di iniziative nformatnci preoc­
cupa perché arriva proprio nel 
momento in cui affiorano 
scandali di commistione tra 
politica e mondo degli affan» 

Proteste si sono levate an­
che fra i politici Leoluca Or­
lando ha parlato di «una voglia 
inespressa della nomenclatura 
di avere una stampa silente e 
disattenta rispetto alle tante 
tangentopoli e mafiopoli» Per 
Mauro Paissan, deputato dei 
Verdi, «chiedere la galera e sol­
lecitare la delazione rappre­
senta una risposta sbagliata ad 
un problema che esiste. Il testo 
presentato da Martelli - ag­
giunge Paissan - non può es­
sere nemmeno discusso» Se­
condo Gianfranco Fini, il se­
gretario dell'Msi, il progetto di 
Martelli ha il fine di «impedire 
ai giornalisti di parlare di molti 
conti "protezione" che esisto­
no» , , i 

Il giudice 
Felice Casson 

Bnl-Atlanta A Roma è stata 
chiesta l'archiviazione Non si 
sarebbe dovuto saperne nien­
te? Penso ai tanti processi su 
pubbliche amministrazioni 
che vengono archiviati O a 
Gladio' fossero state in vigore 
le norme ngide sulla segretez­
za, nessun italiano ne sapreb-1 be ancora nulla. E la P2? Sa­
rebbe rimasta per anni un og­
getto ignoto, anche ali Interno 
degli ambienti giudizian Per­
ché vede, della P2 di certi pro­
cessi per strage, dei loro svi­
luppi, io ho saputo proprio at­
traverso le notizie di stampa E 
grazie ad esse ho potuto trova­
re connessioni, fatti utili per i 
miei processi, collaborazioni 
con colleglli ,v 

Insomma,. Il «non segreto» è 
utile anche per voL 

In molti casi Senza contare il 
fatto che la trasparenza, per i 
giudici, è anche uno stimolo 

c'è magistratura che indaga e 
magistratura che arenrvia, le 
porcherie è più facile combi­
narle quando si sa che nessu­
no verrà a conoscerle Se in 
passato si fosse saputo di più 
su quello che succedeva tra le 
mura dei palazzi di giustizia 
sarebbe stato meglio per la ' 
democrazia. 

Le notizie di stampa sulle 
n e inchieste l'hanno mal 
danneggiata? 

No -, 
E favorita? 

No direi di no Le notizie sono 
utili per la gente, che viene a 
sapere ma non recano bene­
fici al processo in sé Per 
quanto Nell'ultimo penodo 
qualcuno si è fatto avanti per 
segnalare certi fatti propno 
leggendo di Gladio, o delle in­
chieste sulle tangenti - ~-

Parliamo delle altre propo­

ste. Niente foto di gente in 
manette? 

Sacrosanto Purché il discor­
so, oltre che per politici ed 
amministraton, valga anche 
per il piccolo tossicodipen­
dente 

Abolire dalle cronache foto 
eDomldeigmdtci? 

Quanto al divieto d'immagine 
mi va benissimo ma mi fa ride­
re Sui nomi non sono d'ac­
cordo E' giusto che si sappia 
chi assume certe decisioni E 
bene sapere chi indaga e chi 
no Ci sono sentenze e provve­
dimenti di cui mi vergogno 
Che ognuno si assuma Te pro­
prie responsabilità. - . 

Insomma, una proposta co-
/ me quella del ministro chi 

proteggerà? 
Se è come ho letto, chi ha la 
coda di paglia e chi ha paura 
delle indagini 

Terzo giorno consecutivo 
di sciopero all'emittente 
Santerini: «L'azienda 
non rispetta i contratti» 

«Senza Tmc 
un duopolio tv 
soffocante» 

BUONORA MARTELLI 

•al ROMA. Ancora sciopero 
oggi, a Telemontecarlo. per la 
terza giornata consecutiva I ' 
telegiornali andranno in onda 
in forma ndotta, saranno abo­
liti i flash d'informazione e non 
ci saranno servizi giornalistici 
nelle altre trasmissioni. I tg del­
le 13 e delle 1930 e Sport 
News dureranno cinque minu­
ti quello delle 23 solo tre mi­
nuti Scioperano i sessantacm-
que giornalisti di Tmc, dopo 
che si erano già astenuti dal la­
voro martedì scorso e che len ' 
tutti gli altri dipendenti, circa 
quattrocento fra registi tecnici . 
ed impiegati, hanno bloccato 
la messa in onda degli altri 
programmi Infine unultenore 
•pacchetto» di 20 ore di sciope­
ro di tecnici e amministrativi è 
stato deciso per la settimana 
prossima, mentre sono state 
messe in cantiere altre forme 
di protesta, per sensibilizzare 
l'opinione pubblica e coinvol- ' 
gene le forze politiche Ad 
esemp.o, la produzione e la 
messa in onda di spot Forse, 
una manifestazione davanti al 
ministero del Lavoro ..-

La dura risposta ali annun- ' 
ciò di un piano di ristruttura­
zione, dunque, continua. E 
continuerà, hanno spiegato le-
n in una conferenza stampa i 
sindacati dei lavoraton dello 
spettacolo Cgll-Cisl-Uil ed il 
Cda numti, finché "azienda 
non blocca i licenziamenti e 
non accetta di discutere solu­
zioni alternative per superare ! 
la crisi 11 piano presentato dal 
gruppo Ferruzzi senza alcuna 
trattativa con il sindacato e 
che porta la firma del neopre­
sidente Carlo Maria Colombo 
prevede il licenziamento di 
190 dipendenti su 400 tra cui 
32 giornalisti su 65 «Nessuno 
può sottovalutare la gravità ' 
della procedura di licenzia­
mento avviata dagli azionisti di 
Telemontecarlo - afferma in 
una nota Fiorella Farinelli, del­
la segretena confederale Cgil 
- È in gioco la stessa possibili­
tà di superare il soffocante -
duopolio Fininvest-Rai e di ri­
dare slancio e sviluppo all'inte­
ro settore dell informazione 
Se andasse in porto il drastico -
ridimensionamento di Tele­
montecarlo - prosegue il co­
municato - verrebbe meno, in 
una fase delicatissima, il ruolo 
strategico dell'emittente che 
più di altre sembra in grado di 
realizzare un terzo polo tv» Un • 
quadro molto grave Reso an- _ 
cor più drammatico dal fatto '• 
che non sono previsti, per i la­
voraton dell'emittenza televisi­
va, quelli che in linguaggio sin­
dacale vengono chiamati gli ; 
«ammortizzaton sociali» I di­
pendenti delle aziende televi­
sive non possono far ricorso 
cioè, alla cassa integrazione e 

al prepensionamento previsti 
in caso di cnsi per altre cate­
gorie di lavoraton «Questa è 
una vertenza che non si sbloc­
ca - ha spiegato Armando Al-
viu della segretena regionale J 

della Fihs Qjil - perché non ha 
un punto di caduta. Se si entra ' 
nel mento del r> ano presenta­
to, non possiamo che chiedere 
di capovolgerne la filosofia, 
per il nlancio di Tmc sono ne-
cessan ultenon investimenti, 
non un contenimento delle ' 
spese Comunque i due mini­
steri, quello delle Poste e Tele­
comunicazioni e quello del La­
voro non possono continuare 
a disinteressarsi di questo ca­
so Chiediamo anche il loro in­
tervento» 

Sul fronte giornalistico, len il 
segretario della Frisi, Giorgio 
Santerini. ha inviato una lette­
ra di risposta a quella con cui 
(azienda avviava i licenzia­
menti Santerini ha fatto un 
esplicito invito a rispettare «i 
termini e le procedure previste 
dal contratto nazionale di la- '"-
voro». che, secondo la Fnsi so­
no stati disattesi dall'azienda 
nella forma e nella sostanza. 

La possibilità che venga me­
no una voce autonoma rispet­
to a quelle dei due giganti Rai e 
Fimnvest è una delle maggion 
proccupazioni - politiche 
espresse nei giorni scorsi, an­
che dal presidente della Ca­
mera Giorgio Napolitano len 
una nota aell'Usigrai tornava a ' 
sottolineare che «il sistema ra­
diotelevisivo ha bisogno di una ' 
profonda ristrutturazione, di 
nuove regole capaci di garanti­
re un autentico pluralismo La 
vicenda di Telemontecarlo-si ' 
leggeva nella nota -perqueste 
ragioni deve essere affrontata 
con energia e attenzione da 
parte di tutte le forze polìtiche 
e sociali» Stessa preoccupa­
zione per il nschio di «una n- i 
duzione del pluralismo» ha < 
espresso anche il presidente 
della commissione Cultura 
della Camera, Aldo Amasi, che •' 
len ha incontrato il segretario 
dell Usigrai Giorgio Balzoni e 
Giuseppe Giulietu. Al centio., 
dell'incontro, la vicenda di Te- " 
lemontecarlo, assieme alla n-
forma dell intero sistema ra-
diotv e alla questione di un 
nuovo governo per la Rai Per 
quanto riguarda quest ultimo 
problema, secondo Usigrai e 
Fnsi «I azienda non può sop­
portare ultenon vuoti di pote­
re» Amasi ha confermato il 
suo «impegno e quello della 
commissione a stringere i tem­
pi. 

Infine, oggi i giornalisti di 
Telemontecarlo si riuniscono, -
alle 1430, in un'assemblea v 
aperta a tutti i giornalisti della 
carta stampata ali emittenza 
pubblica e privata, alle forze 
politiche 

i 

LA POLEMICA Attacco violento e anonimo ai figli degli assassinati dalla mafia da parte del giornale del Pli 
Nando Dalla Chiesa: «Chi scrive quelle cose e non ha nemmeno il coraggio di firmarle è un boia. Risponderanno in tribunale» 

«Fate carriera stri cadaveri». L'Opinione insulta, poi si scusa 
Ferite riaperte all'improvviso da un killer che con le 
parole ha prodotto gli stessi effetti dei colpi sparati 
dalla mafia e dalle Br. I parenti di vittime illustri, ac­
cusate dal giornale del partito liberale «L'Opinione» 
in un articolo firmato con lo pseudonimo di Valerio 
Marziale, di «aver fatto camera all'ombra delle bare» 
dei loro cari si ribellano e passano alle querele. Il di­
rettore Diaconale si è scusato, ma non basta. 

MAHCHAA CIARNBULI 

-, wm ROMA. Lo sgomento che 
, si può provare solo davanti ad 

un attacco ingiustificato, il do­
lore profondo che ritoma lan­
cinante e questa volta non per 
mano della mafia, una inac­
cettabile sensazione di impo­
tenza. C'era tutto questo den- • 
tro la voce commossa e 11 vol­
to teso di Nando Dalla Chiesa 
che l'altra sera ha letto sul pai-. 
coscenico del Maurizio Co-

' stanza Show ampi stralci di un 
articolo apparso su «L'Opinio­
ne», organo del Partito liberale 
italiano, dal titolo «Buon san­
gue» ed a firma di Valerio Mar­
ziale, autorevole pseudonimo 
di un estensore che ha preferi­
to l'anonimato per sé, non 
mostrando invece alcun dub­
bio nel mettere nero su bian­

co i nomi di persone che, a 
parer suo, avrebbero costruito 
«carriere all'ombra delle ba­
re». 

II testo tende tutto a dimo­
strare la tesi che «valgono oro i 
cognomi dei martin eccellen­
ti» E per sostenerla afferma in 
attacco «Cominciano ad esse­
re numerosi figli, mogli e fra­
telli di Illustri morti ammazzati 
che fanno una scintillante car­
riera sui cadaven di famiglia 
Senza il morto, sarebbero giu­
stamente sconosciuti Grazie 
al morto, te li ritrovi dapper­
tutto In Parlamento, come de­
putati e senatori, in libreria, 
come auton di bestseller Ne­
gli show televisivi ad oracola­
re Sono i nuovi vampiri» Se­
guono i nomi divisi per cate­

gorie i figli, le mogli, i fratelli 
ma ce n'è anche per gli amici 
dato che neanche Giuseppe 
Ayala, il deputato repubblica­
no amico dei giudici Falcone 
e Borsellino, si salva dalla lista 
di Valeno Marziale Con una 
capota di mira degna della 
mafia l'anonimo estensore 
colpisce cosi i figli del genera­

le Dalla Chiesa, Nando, Simo­
na e Rita I primi due deputati 
(uno della Rete, l'altra del 
Pds), l'altra un volto noto e 
amato della tv. Seguono 11 se­
natore della Rete Carmine 
Mancuso, figlio di Lenin Man-
cuso, l'agente-autista ucciso 
con il giudice Terranova e 
Claudio Fava, deputato anche 

lui della Rete, figlio di Pippo 
Fava, il giornalista catanese 
ucciso dalla mafia Ce n'è an­
che per Mana Fida Moro Tra 
le mogli Valeno Marziale non 
dimentica Carol Beebe Taran-
telli, deputata del Pds e mo­
glie dell'economista ucciso 
dalle Br E Rita Costa che da 
casalinga ha osato dopo la 

morte del manto, raccogliere 
la sua eredità morale e deci­
dere di impegnarsi nella poli­
tica come deputato dell'as­
semblea regionale siciliana E 
quanto livore verso Rosaria 
Schifam, la moglie dell'agente 
ucciso con Giovanni Falcone, 
quella che durante la cenmo-
nia funebre per dare I ultimo 
saluto al suo uomo osò dire ai 
mafiosi «Inginocchiatevi» 
Quella per Valeno Marziale fu 
un'esibizione, la pnma, una 
sorta di prova generale Altre * 
(e qui si dimostra anche di­
sinformato) le farà in seguito 
nei maggion programmi tele­
visivi a cominciare propno 
dal Maurizio Costanzo 11 fra­
tello che ha fatto più camera è ' 
Sergio Mattarella che ha trova­
to una sua strada imprevista 
nella politica propno grazie 
alla morte del fratello Piersan-. 
ti «Mors tua vita mea» afferma 
con serenità Valeno Marziale 
che conclude la sua elaborata 
operazione di killeraggio col­
pendo i partiti in cui le perso-

. ne citate militano «Tutti di si­
nistra e radicali Pronti a farsi 
strada coi morti ammazzati» 

Ignorare un attacco di que­
sto tipo? Troppo nobile anche 
da parte di chi ha fin qui di­
mostrato di viaggiare anni lu­

ce al di sopra di chi è capace 
di formulare elucubrazioni di 
questo tipo Nando Dalla 
Chiesa insiste «Dire che delle 
persone sono state in qualche 
modo gratificate dalla mafia 
vuol dire che si è perso il sen­
so delle parole Chi ha avuto 
l'ardire di scrivere cose di quel 
tipo, e non ha avuto neanche 
Il coraggio di firmarle, è un 
boia Qui non è in ballo la re­
putazione personale ma sono 
in gioco i valori più sacn che 
ognuno di noi porta dentro di 
sé È per questo che io e le 
mie due sorelle abbiamo de­
ciso di promuovere un'azione 
civile e penale contro quel 
giornale Chiederemo cento 
miliardi di danni che, ovvia­
mente, intendiamo dare in • 
beneficenza. Sulla nostra li­
nea credo siano tutti gli albi 
citati nell'articolo» Carmine ' 
Mancuso è, infatti, d accordo 
«Ho già parlato con l'avvocato 
per rispondere ad un attacco • 
che fa male anche a gente co- ' 
me noi che ha le spalle larghe 
e dovrebbe averci fatto il cal­
lo La lotta politica non può in 
alcun modo toccare la sfera 
del privato Su questo ho scnt-
to anche una lettera a Spado­
lini Un giornale che riceve > 
danaro pubblico non può 

comportarsi in quel modo» 
Ma sull argomento di lette­

re in questi giorni ne sono sta­
te scambiate parecchie. Il pre­
sidente della Camera, Giorgio 
Napolitano dopo che della 
questione si era discusso nella 
conferenza dei capigruppo ha 
immediatamente chiesto 
spiegazioni al segretano del 
Pli Altissimo che ha risposto 
scusandosi per l'accaduto ma 
anche difendendo l'autono­
mia del direttore del suo gior­
nale cui, all'atto dela nomina, 
era stata assicurata totale li­
bertà nelle scelte Poco con­
vincente tanto che contro il lo­
ro giornale si sono espressi 
anche i liberali Battistuzzi e 
Biondi Arturo Diaconale, il di­
rettore, la sua scelta in fondo 
la difende «Abbiamo esagera­
to nel tono -ha ammesso pub­
blicamente- e di questo chie­
do scusa. Ma sulla sostanza 
politica resto convinto che 
quella provocazione andava 
fatta» Se era un'iniziativa giu­
sta perchè allora firmarla con 
uno pseudonimo' Chi è Vale­
no Marziale7 «Non posso rive­
larlo Diciamo che è un gior­
nalista noto forsennato ga­
rantista» Un giornalista davve­
ro' O non sarà per caso un 
politico in vena di vendette7 

Confcommercio 

Licenziati 
ventisette 
giornalisti 
•a* MILANO Ventisette gior­
nalisti dipendenti della Conf­
commercio sono da len sen­
za lavoro II settimanale 
«Commercio e Turismo» ha "• 
infatti cessato ufficialmente ' 
di esistere ed i suoi redatton 
sono stati quasi tutti licenzia­
ti saltata completamente la 
redazione di Milano (21 pro­
fessionisti), chiusa quella di 
Napoli (un giornalista), di­
mezzata la redazione di Ro­
ma, dove su 11 sopravvivono 
solamente € redatton 

Da tempo era stata prean-
nunciata la volontà della 
Confcommercio di trasfor­
mare il settimanale (cinque-
centomila copie a numero 
inviate in abbonamento ai 
propn iscntti che pagano un 
contributo specifico per nce- • 
verlo) in mensile di cui è sta­
to preannunciato il numero 
«zero» per febbraio I sei «so-
pràwissuti» di Roma serviran­
no, appunto per il confezio­
namento del futuro mensile 

Oggi il Comitato di reda­
zione ha convocata una con­
ferenza stampa per spiegare 

,lc iniziative sindacali intra­
prese -, r_ 


